







[image: http://2.bp.blogspot.com/_UIC-0H9C3dI/S3RsYBkr-7I/AAAAAAAAALo/JMTAKUDxsPQ/s400/parabola+dei+talenti.jpg]Avverrà come di un uomo che, partendo per un viaggio, chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. A uno diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno, a ciascuno secondo la sua capacità, e partì. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, andò subito a impiegarli e ne guadagnò altri cinque. Così anche quello che ne aveva ricevuti due, ne guadagnò altri due. Colui invece che aveva ricevuto un solo talento, andò a fare una buca nel terreno e vi nascose il denaro del suo padrone. Dopo molto tempo il padrone di quei servi tornò, e volle regolare i conti con loro. Colui che aveva ricevuto cinque talenti, ne presentò altri cinque, dicendo: Signore, mi hai consegnato cinque talenti; ecco, ne ho guadagnati altri cinque. Bene, servo buono e fedele, gli disse il suo padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo padrone. Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli dove non hai sparso; per paura andai a nascondere il tuo talento sotterra; ecco qui il tuo. Il padrone gli rispose: Servo malvagio e infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha sarà dato e sarà nell'abbondanza; ma a chi non ha sarà tolto anche quello che ha. E il servo fannullone gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti. (Mt 25,14-30)


Il servo buono e fedele, secondo il Vangelo, è colui che vigila, è attivo, è pronto e diligente nel servizio. Il Padrone ama trovare i servi in piedi. C'è senza dubbio una componente fatta di diligenza nostra, di nostro impegno. Il cristianesimo è ben lontano dal fatalismo o da quella rassegnazione di tanti cristiani che affidano la soluzione dei problemi personali, familiari e sociali esclusivamente alla preghiera "Tanto ci pensa il Signore!" Il motto degli scouts "Estote parati" (siate pronti) richiama i propri membri a essere svegli, attivi, pieni di vita, capaci di responsabilità. 
La parabola dei talenti ci ricorda che ciascuno è diverso dall'altro; ma tutti abbiamo ricevuto dei doni da Dio che non possiamo lasciar dormire; dobbiamo impegnare al massimo le nostre capacità nel fare il bene. 
Anche il tempo è un dono di Dio, datoci per compiere il bene. Il tempo è forse il dono più prezioso. Non può essere disperso, sciupato, vissuto male. Ci insegna a far fruttare i nostri talenti; e chi nasconde il proprio talento sotto terra inutilizzato, non lo conserva ma lo perde e perde se stesso. 
È vero che non possiamo diventare estremisti del fare e cadere nell' attivismo, perché la Sacra Scrittura arriva a mettere in guardia chi si affanna (l'affanno è un eccesso, l'affanno non è divino!): "Presto vi alzate per cercare il vostro pane e tardi rincasate: ma il Signore ne dà ai suoi amici mentre dormono!" 
È vero che Gesù ci raccomanda "Quando avrete fatto tutto il vostro dovere, dite: siamo servi inutili". Ma questa saggia raccomandazione non è per gettare acqua sul fuoco del nostro zelo, ma per aiutarci a evitare l'auto-esaltazione e la vanagloria, che sono dannosi rispetto al prossimo (ci attirano critiche e invidie), rispetto a se stessi (cresce a dismisura la superbia e la divinizzazione di sé, che ci fanno perdere la giusta visione delle cose) e rispetto a Dio al quale solo si deve la Gloria. 
Il regno dei cieli è anche simile a quelle dieci ragazze (la parabola delle dieci vergini, Mt 25,1-13) che avrebbero dovuto illuminare e fare corteo agli sposi che tardano ad arrivare. Non basta avere la lampada, ma bisogna anche avere l'olio. Nella spiritualità cristiana l'olio delle vergini è visto come l'amore e le buone opere. Non è lo stato di vita a essere importante (la verginità o la vita del convento) se manca l'olio delle buone opere. La verginità è ben poca cosa, se non è colma di amore. 
Molti dicono di non avere tempo per fare una visita all'amico ammalato o parente in difficoltà; tempo per migliorare la buona relazione con il proprio coniuge o con i figli; tempo per la propria formazione, per la preghiera, per la lettura di un buon libro, ecc. Eppure alcune attenzioni possono essere preziose per trovare il tempo. 
Perché non dedicare per il bene, per la propria formazione e per la preghiera i ritagli del tempo, che spesso consideriamo tempo perso? 
Esempio. Utilizzare i tempi noiosi dell'anticamera dal dottore, dal dentista, la fila che si fa nei vari luoghi, il tempo del viaggio in macchina, in treno. Ci sono dei tempi che in genere consideriamo morti dovuti ai lunghi viaggi. Eppure uno potrebbe pregare, ascoltare la Bibbia o un commento formativo con le cassette registrate nel quarto d'ora, mezz'ora, un'ora di viaggio che ogni giorno, o più volte al giorno, è costretto a fare: farebbe una formazione favolosa e dedicherebbe tanto tempo per 'elevare la sua anima in Dio' (preghiera). 
Una obiezione, quando si tratta di prendersi degli impegni, è che non abbiamo tempo. Eppure molto del nostro tempo è utilizzato in attività che appartengono alla categoria degli hobbies o del genere voluttuario: palestra, estetista, computer, sport, passeggio, televisione. Basta rendersene conto e fare una scelta per non privarci del necessario. 
Perché infine non inserire fin dal mattino un momento personale o familiare, simile all'esame di coscienza che solitamente si invita a fare la sera? Insomma un preventivo e non soltanto un consuntivo della giornata. "La previsione aiuta la preghiera, riduce il pericolo della dissipazione, previene la delusione del tempo che ci sfugge. Aiuta gli sposi a trovare i gesti e le parole per l'amore di quel giorno. Non è solo programmazione: far questo e quello. Ma è già essa invocazione: che ci sia dato di orientare queste ore a Cristo e alla sua venuta “Fin dal mattino t'invoco e sto in attesa” (Gillini Zattoni - Interno Familiare Secondo Marco). 
Un consuntivo la sera, richiede un buon preventivo, all'inizio della giornata! Ecco allora l'opportunità di trovare un momento al mattino per pensare alla vita che attende e ai suoi impegni, per chiedere l'aiuto divino e viverli bene, nel suo Spirito. 
Di prima mattina dovremmo dire una parola al figlio che parte per un viaggio. Avremo poi quell'incontro di lavoro dove conosceremo altre persone: sappiamo che sarà importante per un affare, ma potrebbe esserlo già come incontro umano. Nella sosta del pranzo faremo quella telefonata che aspetta da giorni. In autobus potremmo rileggere una lettera che abbiamo ricevuto o che dobbiamo spedire. Se non ci perderemo in chiacchiere, a sera avremo un tempo per la lettura. E se c'è un anniversario, una scadenza, un dolore, chissà che non si possa trovare il modo di passare un momento in chiesa e affidare tutto a Dio. 

Sostiamo in silenzio profondo e ascoltiamoci avvertendo la reciproca presenza come dono unico. Viviamo l'uno nell'amore dell'altro e chiediamoci:
Di fronte a questa proposta quali sentimenti provo, quale decisione mi sento di prendere per me? 
Ho qualche proposta da farti; possiamo prendere una piccola decisione, noi due, come coppia? 
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